
Si dividono sul fatto che la tragedia si potesse prevedere e che quegli
alpinisti non avrebbero dovuto essere lì a quell’ora, sul ghiacciaio. Ma sono tutti
concordi, invece, sul dire che la montagna vive una crisi irreversibile e l’unica
soluzione è la mitigazione, proprio quella che il governo non sta mettendo in atto.
Esperti, associazioni ambientaliste, scrittori – che la montagna la vivono e la
raccontano – analizzano lucidamente la strage della Marmolada di domenica.

Riduzione dell’estensione, assottigliamento e rischio scomparsa

Anzitutto, alcuni numeri. Da 519 km2 del 1962 agli attuali 368, meno 40% in
sessant’anni: sono dati dell’ultimo “Catasto dei ghiacciai”, rilanciati ieri dal Wwf. Il
numero dei ghiacciai è poi cresciuto rispetto sempre al 1962, ma non si tratta di un
buon segnale, perché racconta dell’ “intensa frammentazione che ha ridotto sistemi
glaciali complessi a singoli ghiacciai più piccoli”. Per quanto riguarda il ghiacciaio
della Marmolada, secondo i dati della Carovana dei ghiacciai, campagna di
Legambiente condotta insieme al Comitato Glaciologico italiano, il ghiacciaio ha
perso tra il 1905 e il 2010 l’80% del suo volume. I ghiacciai dell’Adamello hanno
perso oltre il 50% della superficie totale, quelli del Gran Paradiso il 65%.

L’altro problema è la riduzione di spessore, visto che in una sola estate un ghiacciaio
più assottigliarsi anche di 6 metri e, ad esempio, il ghiacciaio orientale del Canin, in
Friuli, oggi ha uno spessore medio di 11,7 metri, ben meno 80 metri rispetto a 150
anni fa.

Dunque il verdetto: entro una ventina d’anno o poco più, i ghiacciai sotto i 3.500
metri sono destinati a sparire, e con loro, purtroppo, ricorda sempre il Wwf, anche il
contributo di acqua dato ai torrenti alpini e ai fiumi della Pianura Padana, con
conseguenze immaginabili, dall’agricoltura alla produzione di elettricità. Che i
torrenti vicino ai ghiacciai siano gonfi d’acqua, infatti, è un segnale negativo, perché
significa che le riserve d’acqua si stanno esaurendo. Aumenteranno,
contestualmente, anche i “glaciar hazard”, i rischi legati all’azione diretta del
ghiaccio o della neve.

Escursionisti responsabili o tragica casualità?

Ma quanto accaduto sulla Marmolada l’altro ieri era prevedibile o meno? Secondo
Vanda Bonardo, presidente Cipra e responsabile Alpi Legambiente, “non c’è da
meravigliarsi, purtroppo. Rispetto a quanto prevedevamo un anno fa la situazione è
ancora peggiore, direi tragica, la crisi climatica sta accelerando. I rigagnoli che
scorrono sui ghiacciai sono pericolosissimi, perché si insinuano in profondità e
lubrificano il contatto tra la roccia e il ghiaccio”. Bonardo parla di estate da
“tempesta perfetta”, inverno mite, scarse precipitazioni e solo piovose, già ad aprile
la situazione era come a fine agosto” e punta il dito contro chi “va in montagna come
se fossi un lunapark”. Sempre il Wwf parla di “tragedia più che annunciata e per
questo ancor più grave e dolorosa, perché quanto accaduto corrisponde agli scenari e
agli avvertimenti che climatologi e glaciologi diffondono da anni, attraverso il
rapporto dell’Ipcc e in particolare quello su “Mari e criosfera in un clima che
cambia”.

L’ANALISI DI LUCA MERCALLI – La Marmolada non era ritenuta a rischio
Non è d’accordo invece sul fatto che si potesse prevedere un simile evento, e quindi
su una parziale responsabilità degli alpinisti Christian Cassarotto, glaciologo del
Muse, Museo delle Scienze. “Col senno di poi siamo tutti campioni del mondo, ma io
ci sarei andato, anzi avevo in previsione una gita sulla Marmolada, quegli
escursionisti non hanno alcuna colpa. L’evento riveste un carattere di eccezionalità,
considerando soprattutto i volumi in gioco di ghiaccio e roccia, messi in relazione
con le ridotte dimensioni del ghiacciaio: crolli di questo tipo, enormi, avvengono un
po’ dunque, dall’Himalaya alle Ande, ma appunto i ghiacciai sono ben più vasti”. Su
una posizione simile anche Marco Albino Ferrari, scrittore e divulgatore, autore di
numerose pubblicazioni tra cui “Alpi segrete” (Laterza): “C’è stata una concomitanza
di fattori sfortunati, l’affollamento di alpinisti, l’innalzamento repentino della
temperatura. Purtroppo oggi gli accorgimenti come muoversi di notte o di mattina
presto non bastano più, dunque non c’è responsabilità individuale perché davvero
questi distacchi sono imprevedibili”.

Se la montagna crolla, tutto deve cambiare

In questo contesto drammatico, qual è l’approccio giusto e possibile alla montagna in
tempi di crisi climatica? “C’è il pericolo soggettivo che riguarda l’inadeguatezza
dell’alpinista e quello oggettivo indipendente dalla sua bravura e capacità”,
commenta sempre Marco Albino Ferraro. “Il fatto è che i pericoli in montagna
stanno aumentando vertiginosamente, non è tanto una questione di preparazione
ma di scelta dell’itinerario. Le vie che potevano essere percorse anche a fine estate
ora possono essere fatte solo d’inverno”. Servirebbe mettere dei divieti rigidi? “Forse
no”, dice a sua volta Vanda Bonardo, “ma il turismo di chi arriva in montagna
pensando di andare in Galleria a Milano deve finire, bisogna imparare, essere umili,
saper valutare i pericoli, andare con guide esperte, aumentare le precauzioni: i rischi
aumentano, se fanno dieci gradi sul ghiacciaio non ci vado. La montagna sta
collassando. E bisognerebbe mettere uno stop definitivo a fenomeni come quelli dei
soliti soggetti pieni di soldi che prendono l’elicottero per andare sul ghiacciaio,
un’assurdità”.

Servirebbe anche e soprattutto, e su questo tutti gli esperti convergono, “una
consapevolezza ancora non ancora maturata che la montagna sta cambiando a causa
nostra, sta reagendo alle nostre modifiche, che i nostri gesti hanno impatti sugli
ecosistemi in alta e bassa quota, che comprare fragole d’inverno o mangiare carne
ogni giorno incide anche sulla montagna”, dice Christian Cassarotto. È d’accordo
anche il fotografo Fabiano Ventura, che pochi giorni fa ha inaugurato una imponente
mostra, “Earth’s memory”, al Forte di Bard, in Val D’Aosta, nata da 13 anni di
viaggio e che mette a confronto le foto dei ghiacciai di tutto il mondo ieri e oggi:
“Dobbiamo cambiare il nostro stile di vita nei confronti dell’ambiente, e deve
cambiare il nostro rapporto con la montagna, non possiamo continuare a vivere
come se nulla fosse”.

Le colpe del governo: mitigazione grande assente

Vanno bene i cambiamenti individuali. Ma la politica e le istituzioni? Il premier
Mario Draghi ha promesso che questi eventi non si verificheranno più, ma non è
chiaro come. “Anche se mangiassimo insalata e smettessimo di prendere l’auto il
problema non si risolve, di fronte a questo vero e proprio urlo dei ghiacciai c’è una
sola risposta: mitigazione. Dobbiamo cessare di immettere gas serra, dobbiamo fare
le rinnovabili, dobbiamo uscire definitivamente dall’era del carbonio e dei fossili,
cos’altro deve accadere perché la politica si svegli?”, accusa Vanda Bonardo. “È anche
ora di scelte impopolari, che però nessuno ha il coraggio di prendere: forse la specie
umana si salverà ma saranno pochi milioni a farcela”, aggiunge Marco Albino
Ferrari.

Di fronte a quanto accaduto, e alla recrudescenza della crisi climatica, le richieste
delle associazioni sono nette. Il Wwf chiede al governo una legge sul clima, un
aggiornamento urgente del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (Pniec), piano
eccezionale per le rinnovabili, il risparmio e l’efficienza energetica, infine il varo del
Piano Nazionale per l’Adattamento al Cambiamento Climatico, che qualcuno
dovrebbe riscrivere, “ma nessuno sa chi lo sto facendo e con che tempi”. Anche
Legambiente chiede un’accelerazione delle politiche climatiche, l’approvazione
dell’aggiornamento del Pniec e il Piano di Adattamento al clima, infine “scelte
coraggiose sulle rinnovabili, senza continuare a investire sul gas”.

E l’8 luglio Cingolani sarà in Val D’Aosta. “Una ottima occasione per il ministro della
Transizione Ecologica”, conclude il Wwf, “per dire cosa intende fare per contribuire
alla lotta contro il riscaldamento globale e dotare finalmente l’Italia di un piani di
adattamenti ai cambiamenti ormai inevitabili”.
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